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Il film sul golf a Venezia, Ascanio Pacelli: vi 
racconto il perché 
martedì, 6 Settembre 2022 

 
Ciak azione… si gira il film sul golf! Verrà presentato mercoledì al Festival di Venezia il teaser de Il tempo è 
ancora nostro, lungometraggio pensato, sceneggiato e diretto da Maurizio Matteo Merli. “Finalmente 
abbiamo la possibilità di mostrare agli italiani cosa  è veramente il golf. Possiamo far capire cosa c’è dietro e 
dentro il nostro mondo” dice a Golfando Ascanio Pacelli, attore protagonista della pellicola. 

di Sauro Legramandi 

Accanto a lui ci saranno Mirko Frezza, Antonello Fassari, Miguel Gobbo Diaz, Viktoire Ignoto e Simone 
Sabani. Tutti attori professionisti e già affermati su piccolo e/o grande schermo. Tutti tranne uno, vale a dire 
Ascanio Pacelli che di mestiere fa il general manager del circolo Terre dei Consoli a Viterbo. “Maurizio è un 
appassionato di golf e di cinema. Suo padre è stato un volto molto noto dei polizieschi italiani degli Anni 
Settanta. Giocava da me e un giorno si è presentato, rivelandomi di voler girare un film sul golf e di volermi 
come attore protagonista. Pensavo scherzasse. Poi ho capito che non era così”.  
 
Quello di Pacelli non è un rapporto rose e fiori con le luci della ribalta. E’ lui stesso a rivelarlo: “Ho alle spalle 
due spettacoli a teatro e una fiction. Eppure, ogni volta che mi presento sento di essere visto come l’ “ex 
Grande Fratello” e avverto l’importanza del cognome che porto”. Per Merli non è stato così, Merli ha 
tirato dritto e scritturato Ascanio. “So quello che puoi rendere, so dove lavorare su di te e so che sei la persona 
giusta per il mio film”. Questa la risposta del cineasta alle perplessità del golfista. 

 

https://golfando.tgcom24.it/2022/09/06/il-film-sul-golf-venezia-ascanio-pacelli-intervista/
https://golfando.tgcom24.it/


La trama del film sul golf 

Ascanio 
Pacelli e Mirko Frezza 
 
“Il tempo è ancora nostro” parte nel 1989 e racconta di due ragazzini, Stefano (Mirko Frezza) e Tancredi 
(interpretato da Tancredi Pacelli, secondogenito di Ascanio). Sono amici per le pelle, provenienti da ceti 
opposti e accomunati dalla passione per il golf. 
 
Dopo un oblio  di oltre trent’anni i due si ritrovano da uomini fatti. Stefano fra crisi d’astinenza e comunità di 
recupero, Tancredi (ora Ascanio) sempre più rampante tra criptovalute e speculazioni ma col forte rischio di 
perdere per sempre la figlia.  
 
A farli riavvicinare la voglia di tirare una riga sul passato il primo, sul presente il secondo. Tancredi riprende 
la sacca, ritrova il suo mentore Costantino (il padre di Stefano, interpretato da Antonello Fassari) e punta a 
tornare in alto. 
 
Tenta di ripartire dalla Qualifying School, le gare di qualificazione per giocare sull’European Tour (ora DP 
World Tour). Tancredi si troverà a sfidare avversari di un tempo (Paco su tutti, ossia Miguel Gobbo Diaz) ma 
anche tanti giovani Bryson DeChambeau, tutti muscoli e gioco lungo. E ne usciranno sfide che vanno ben 
oltre a un film sul golf. 
 

Gli sponsor: Federgolf, Coni, PGAI… 

Per un movimento golfistico come quello italiano “Il tempo è ancora nostro” rappresenta un’enorme vetrina 
promozionale. L’uscita della pellicola è prevista per i primi di settembre 2023, ossia alla vigilia 
della Ryder Cup di Roma. Va da sé che non si tratta di una data scelta a caso. “Ryder Cup significa opportunità 
commerciali e promozione dei propri brand. Significa investitori che, attraverso il golf e l’attenzione 
mediatica, potranno fare impresa – dice Maurizio Matteo Merli -. Qui l’idea di accompagnare l’evento 
arricchendolo di contenuti audiovisivi. Sarà il primo film sul golf in Italia: abbiamo generato l’interesse di 
Federgolf e Coni”. 

https://golfando.tgcom24.it/2022/04/04/ascanio-pacelli-augusta-masters-golf-legramandi/
https://golfando.tgcom24.it/2022/02/05/dechambeau-saudi-golf-league-pga/
https://golfando.tgcom24.it/ryder-cup-2023-a-roma/


A produrre “Il tempo è ancora nostro” è la casa Father and son col contributo delle massime istituzioni dello 
sport e del golf italiano. “Gli sponsor si chiamano Federgolf, Coni e PGA Italiana – spiega Ascanio -. Ma la lista 
non finisce qua. Ci sono altri brand e sponsor tecnici pronti a metterci la faccia non appena il nuovo 
governo varerà il tax credit”. 

Il film sul golf: i tempi 

Il battesimo della pellicola è a Venezia mercoledì con l’intero cast. Il set verrà allestito a marzo tra I green del 
Terre dei Consoli e quelli del Golf Nazionale di Sutri. Il film andrà alle varie piattaforme di streaming per 
entrare direttamente nelle case una volta uscito dalle sale cinematografiche. 

 
  
 
“Nel film – prosegue Ascanio – c’è un incrocio di valori e rapporti umani ben noto a chi conosce il golf ma del 
tutto sconosciuto alla massa di spettatori. In Italia dobbiamo far conoscere questo sport. Da golfista sono 
convinto che riusciremo a far parlare di golf anche chi non ha mai messo piede in un circolo e ne ha sempre 
avuto una visione superata”. 

 



IL TEMPO È ANCORA NOSTRO: INTERVISTA 
ESCLUSIVA AI PROTAGONISTI DEL FILM, ASCANIO 
PACELLI E MIRKO FREZZA 

 
 

08-09-2022 
PIETRO CERNIGLIA 
 

Il tempo è ancora nostro è il primo film diretto da Maurizio Matteo Merli e 
racconta una storia di straordinaria amicizia al maschile sullo sfondo del 
mondo del golf. Ce lo raccontano in esclusiva i suoi due protagonisti: Ascanio 
Pacelli e Mirko Frezza. 
 

• LA TRAMA DEL FILM IL TEMPO È ANCORA NOSTRO 
• INTERVISTA ESCLUSIVA AD ASCANIO PACELLI 
• INTERVISTA ESCLUSIVA A MIRKO FREZZA 

https://www.thewom.it/autori/pietro-cerniglia
https://www.thewom.it/lifestyle/entertainment/il-tempo-e-ancora-nostro-film-ascanio-pacelli-mirko-frezza-film#latramadelfilmiltempoancoranostro
https://www.thewom.it/lifestyle/entertainment/il-tempo-e-ancora-nostro-film-ascanio-pacelli-mirko-frezza-film#intervistaesclusivaadascaniopacelli
https://www.thewom.it/lifestyle/entertainment/il-tempo-e-ancora-nostro-film-ascanio-pacelli-mirko-frezza-film#intervistaesclusivaamirkofrezza


È stato presentato al Festival di Venezia il teaser del film Il tempo è ancora 
nostro, esordio nel lungometraggio di Maurizio Matteo Merli, figlio di 
quel Maurizio Merli che per decenni è stato il simbolo del poliziottesco 
all’italiana. Con protagonisti Ascanio Pacelli e Mirko Frezza, Il tempo è ancora 
nostro racconta una storia di amicizia al maschile sullo sfondo del mondo del 
golf, uno sport considerato ancora per pochi. 
Con una sceneggiatura firmato dallo stesso Merli, Il tempo è ancora nostro ha 
nel cast anche gli attori Antonello Fassari, Miguel Gobbo Diaz, Simone Sabani e 
Viktorie Ignoto. Film prodotto da Father&Son, Il tempo è ancora nostro si mostra 
sulle pagine di TheWom.it con una straordinaria intervista doppia ai suoi due 
protagonisti, Pacelli e Frezza. 
 

Ascanio Pacelli in una scena di Il tempo è ancora nostro. 

 
LA TRAMA DEL FILM IL TEMPO È ANCORA NOSTRO 
Il tempo è ancora nostro, primo film di Merli, comincia nel 1989. Stefano ha 
dodici anni, vive nelle case popolari e ha perso sua madre; Tancredi ha la sua 
stessa età, di estrazione borghese e orfano di padre. Due mondi estremamente 
distanti che si intrecciano al punto da diventare un tutt’uno. I due amici, infatti, 
insieme sognano di giocare a golf sui grandi green dell’European Tour guidati 
da Costantino, padre di Stefano ma ormai anche di Tancredi. 
Passano gli anni e i due crescono. Ci ritroviamo nel 2022, Tancredi ha più di 
quarant’anni, è bello, ricco e dissoluto. Lavora nella finanza. Sembra felice ma la 
frivolezza della sua vita sta man mano distruggendo la sua famiglia, 

https://www.thewom.it/tag/festival-di-venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Maurizio_Merli


allontanandolo dalla cosa più preziosa che ha, sua figlia. Stefano, invece, è 
sempre povero e trasandato. Gli ultimi vent’anni li ha trascorsi tra crisi 
d’astinenza e comunità di recupero. 
La voglia di chiudere i conti con il passato e riconquistare la famiglia faranno 
“grippare” nuovamente un bastone da golf a Tancredi. Sarà così catapultato in 
una nuova dimensione fatta di ricordi, voglia di riscatto e amicizie ritrovate. Al 
suo fianco, prima il “vecchio mentore” Costantino, poi Stefano, il suo vecchio 
amico d’infanzia.  
“Molto spesso si associa il golf ad uno sport per pochi, un’attività elitaria 
riservata solo a uomini facoltosi e totalmente priva di emozioni”, ha spiegato 
Maurizio Matteo Merli, il regista e sceneggiatore del film Il tempo è ancora 
nostro. 
“Eppure, parliamo di uno sport che si basa sullo studio minuzioso di una 
strategia di gioco e sulla precisione atletica. Per questo, il golf ci mette a 
contatto con il nostro lato più intimo, svelando le paure e insicurezze. Solo chi è 
stato su un campo da golf può comprendere la bellezza di percorrere un 
fairway solo con se stesso, riuscendo a concentrarsi sulla propria essenza. Tutto 
ciò che la vita frenetica di tutti i giorni non ci permette di fare. Così le ‘18 buche’ 
diventano un po’ una parabola della vita, un modo per capire chi siamo”.  
“Nel golf il colpo precedente disegna quello seguente. Metaforicamente, il 
passato determina il nostro presente ma sta a noi il passo successivo: 
eviteremo i rischi o saremo disposti ad osare? Ecco che allora questo ‘film sul 
golf’ diventa una storia di amicizia vera, dove un torneo ci racconta di sogni, 
delusioni e nuovi punti di vista. Lo sport, da sempre grande aggregatore sociale, 
diventa qui collante tra generazioni diverse, ceti sociali diversi e portatore di 
nuove consapevolezze”, ha concluso il regista. 
 

 
INTERVISTA ESCLUSIVA AD ASCANIO PACELLI 
Nel film Il tempo è ancora nostro, Ascanio Pacelli interpreta il ruolo di Tancredi. 
Uomo di mezza età, Tancredi si ritrova a fare i conti con ciò che nel tempo è 
diventato: uno speculatore senza scrupoli e amor proprio. Tornando sul campo 
da golf, Tancredi rimetterà insieme i pezzi della sua vita e ritroverà l’amico 
Stefano. 
Alla sua prima esperienza importante come attore, Ascanio Pacelli ha risposto a 
un paio di domande sul film e sul suo personaggio. Ricordando le sue “origini” 
televisive legate al Grande fratello, dove ha conosciuto anche la moglie Katia 
con cui oggi ha formato una splendida famiglia, Ascanio Pacelli non nasconde 
l’emozione per un’occasione che affronta con il massimo dell’entusiasmo e 
dell’umiltà. 



Il tuo Tancredi, bello, ricco e dissoluto, è un uomo che ha perso di vista le cose 
più importanti della sua vita, finendo con il distruggere quasi la sua famiglia. 
Quanto è stato complicato per te calarti in un personaggio così distante da 
te? 
Partendo dal presupposto che non sono un attore, io vivo questa esperienza 
con il massimo dell’entusiasmo, dell’umiltà e anche della sperimentazione. 
Tancredi è bello, ricco e dissoluto e ha perso di vista ciò che più è importante 
nella vita, quando invece Ascanio è uno di quelli che crede tantissimo nella 
famiglia e pensa che sia il perno attorno al quale gira tutta la propria vita. 
Quindi, è proprio bello sperimentare qualcosa sapendo che è un film, sapendo 
che è un ruolo e che non è la mia vera vita. In un certo senso, mi permette di 
capire come sarebbe la mia vita senza ciò che è la cosa più importante. Mi 
eccita molto interpretare e poter interpretare un personaggio così, mi fa 
riflettere sin da quando Maurizio mi ha dato la sceneggiatura. 
 
Quello in Il tempo è ancora nostro è il tuo primo film da protagonista. Cosa ti 
ha spinto ad accettare la sfida? 
Non ci ho pensato nemmeno mezzo secondo. Sono così: sono uno che si butta 
immediatamente di testa nelle sfide. Forse perché arrivo da uno sport, che mi 
ha regalato la possibilità di fare quest’esperienza. Per me è qualcosa di 
incredibile ritrovarmi a far il protagonista di un film su uno sport che io amo e 
del quale mi sento una sorta di portabandiera, divulgando il messaggio che è lo 
sport più bello del mondo e facilmente accessibile. È stato facile accettare, 
anzi… facilissimo. 
 
Nel film, il golf diventa metafora dei rischi. Per te, è più importante evitare i 
rischi o osare? E quand’è l’ultima volta che hai osato? 
Cerco sempre di evitare i rischi quando capisco di non essere in grado di saperli 
gestire o di poter risolvere i problemi legati ai rischi. Però, fondamentalmente, 
non sono uno che si tira indietro: accetto il rischio e cerco di trovare la soluzione 
o il modo di affrontarlo. L’ultima volta che ho osato è proprio questa: il rischio è 
che io non possa essere in grado di portare avanti il peso di un ruolo così 
importante in un film così importante. È un rischio ma me lo godo tutto. La vita è 
fatta anche di questo: vado avanti sapendo che non ho nulla da perdere. 
 
Al cinema si racconta raramente un’amicizia tra due uomini. Da cosa deriva 
secondo te questo buco di narrazione? Quanto è invece mostrare come tra 
uomini possano esistere sentimenti sinceri e legami indissolubili? 



L’amicizia tra due uomini è una cosa meravigliosa. È vero: c’è sempre stato un 
buco di narrazione fondamentalmente perché gli uomini, essendo più basici 
delle donne, sanno gestire un’amicizia in maniera più facile, più semplice. In 
molti hanno sempre sottovalutato l’importanza e la bellezza di far vedere come 
l’uomo riesca a voler bene a un altro uomo, a piangere per un amico, a 
combattere per lui e a mostrare la sua fragilità. Secondo me è qualcosa di 
meraviglioso: ecco perché non se n’è mai parlato troppo. 
 
Hai avuto già modo di confrontarti con i tuoi colleghi di set Mirko Frezza, 
Antonello Fassari e Miguel Gobbo Diaz? 
Si. Sono andato a trovare Mirko Frezza a casa sua. Ho avuto l’onore di conoscere 
il grandissimo Antonello Fassari mentre non ho ancora conosciuto direttamente 
Miguel Gobbo ma ci siamo sentiti via Instagram e via messaggi. Il cast del film è 
un altro di quei motivi per cui io sto godendo nel poter vivere quest’esperienza. 
Ho la possibilità di confrontarmi con persone che fanno questo di mestiere e 
che sono degli attori pazzeschi. Antonello Fassari è stato quello che mi ha fatto 
ridere in Sognando la California, che ha fatto ruoli forti come in Suburra o 
in Romanzo criminale e che ha recitato nella serie tv I Cesaroni. Ma chi l’avrebbe 
mai detto? 
Io arrivo da un reality show, il Grande fratello. Mi reputo una persona fortunata 
perché ho avuto la possibilità grazie a quel reality di potermi vivere esperienze, 
tra la televisione e la radio prima e adesso il cinema, che sono incredibili. 
Ancora faccio fatica a capire che mi trovo a Venezia, a tenere la presentazione 
del teaser del film e a prendere parte alla conferenza stampa di un film in cui 
avrò un ruolo da protagonista. Mi vivo tutto minuto per minuto, con la fortuna di 
avere la mia famiglia alle spalle che mi supporta e mi sopporta. E il grazie per 
tutto questo va a Maurizio. 
 

INTERVISTA ESCLUSIVA A MIRKO FREZZA 
Mirko Frezza nel film Il tempo è ancora nostro porta in scena il personaggio di 
Stefano. Coetaneo di Tancredi, Stefano è una sorta di “angelo custode” della 
comunità di recupero in cui ha deciso di rimanere anche dopo essersi ripulito 
dal suo passato. Il campo da golf per lui diventerà il luogo in cui deve “vincere” il 
suo passato per riconciliarsi con la società. Al di là del suo atteggiamento 
spavaldo, nasconde però una grande fragilità. 
Lanciato dal film Il più grande sogno e con alle spalle un background non facile, 
Frezza porta la sua spontaneità e le sue convinzioni nel personaggio di Stefano, 
facendo un encomiabile discorso sulla fragilità maschile e su quanto lo sport, 
come il cinema, sia veicolo di affermazione sociale. 



Il golf è al centro di Il tempo è ancora nostro, dove interpreti il personaggio di 
Stefano, che una sorta di “angelo custode” della comunità di recupero in cui 
decide di rimanere dopo essersi ripulito. Cosa ti ha spinto ad accettare il 
personaggio? 
Ciò che mi ha fatto accettare il ruolo di Stefano è stata la sceneggiatura. 
Questo film avrà un messaggio sociale che sarà svelato nel momento in cui lo 
vedremo insieme. Stefano avrà tante emozioni in Il tempo è ancora nostro e mi 
darà la possibilità di dimostrare qualcosa di diverso da quello che sono 
abituato a fare. 
 
Il tuo Stefano si “riconcilia” con la società grazie al golf, uno sport in Italia 
quasi sempre snobbato al cinema ma amato in molti altri paesi, come gli Stati 
Uniti. Quanto credi sia importante per le nuove generazioni avvicinarsi a uno 
sport che possa aiutarli anche a tenere a bada i tranelli che la società 
circostante tende? 
Approcciarsi allo sport, nel caso del film è il golf ma potrebbe essere qualsiasi 
altro sport, è importante come è stato per me approcciarmi al cinema. Il 
cinema e lo sport nei quartieri da dove provengo io, quartieri difficili, giocano un 
ruolo ancor più fondamentale delle istituzioni. E la dimostrazione sono io. Credo 
di essere un testimonial valido per questo. 
 
Stefano è un uomo spavaldo, eppure nasconde una grande fragilità. 
Solitamente, i personaggi maschili appaiono al cinema come forti e ben 
delineati. Quanto è invece rilevante che anche gli uomini vengano raccontati 
con le loro mille sfaccettature? 
Partiamo dal presupposto che un uomo può definirsi un uomo vero solo nel 
momento in cui conosce la sua femminilità. Ognuno di noi ha una sua 
femminilità così come ogni donna ha una sua mascolinità. Credo che sia 
importante che un uomo possa esternare i propri sentimenti e fregarsene dello 
stereotipo del macho. 
 
Com’è lavorare con Maurizio Matteo Merli, al suo primo lungometraggio? 
Lavorare su un set per me è qualcosa di fantastico. Mi ricorda un po’ la comitiva, 
mi ricorda la famiglia, mi ricorda tante cose che sono positive per me. Maurizio 
è molto empatico. È una persona che riesce a trasportarti nel suo mondo, nella 
sua idea, in un modo molto accessibile per tutti. Anche per persone come me 
che non sono così colte. Perciò, voto 10! 
 



 

MIGUEL GOBBO DIAZ ALLA MOSTRA 

DEL CINEMA DI VENEZIA CON ‘IL TEMPO 

È ANCORA NOSTRO’ 

13 SETTEMBRE 2022 by FABRIZIO IMAS 

L’attore Miguel Gobbo Diaz, di origine dominicana ma naturalizzato italiano, è un volto 
conosciuto grazie a diverse serie di successo, su tutte Nero a metà, che lo ha consacrato 
presso il grande pubblico. 
Non nuovo al Festival del Cinema di Venezia, anche quest’anno è approdato in laguna 
direttamente dalla sua Vicenza, per un ottimo motivo: la presentazione del film di Maurizio 
Matteo Merli Il tempo è ancora nostro, presso lo Spazio Hollywood Celebrities Lounge, che 

vedremo in sala nel 2023. 
 

Come racconta Miguel, non è 
la prima volta che si trova a 
collaborare con il regista, li 
accomuna anzi un rapporto di 
stima ed affetto reciproco. 

Come ci sente il giorno 
prima dell’arrivo alla Mostra 
del Cinema di Venezia? 
Direi molto bene, è un 
qualcosa che ogni attore ama 
e aspetta in ogni occasione in 
cui ci sia da presentare un 
nuovo progetto, in più sono in 
Veneto, a casa mia quindi, e 
indubbiamente mi sento in una 
zona di comfort che mi rende 
felice. 

“Questo progetto è 

un’ottima opportunità per 

dimostrare che Maurizio 

Matteo Merli è davvero un 

talento” 
Cosa puoi dirmi riguardo il 
film appena presentato, Il 
tempo è ancora nostro? 
Si tratta di un’opera prima, ma 
il regista, Maurizio Matteo 
Merli, ha una grandissima 
esperienza e tanti altri progetti 

https://manintown.com/miguel-gobbo-diaz/2020/05/26/
https://manintown.com/manintown-awards-vincitori-2022/2022/09/09/
https://manintown.com/cinecult-cera-una-volta-ahollywood-di-quentin-tarantino/2019/09/16/
https://manintown.com/penelope-cruz-elodie-venezia/2022/09/06/
https://manintown.com/penelope-cruz-elodie-venezia/2022/09/06/


in lavorazione; a mio parere, 
inoltre, è un bravissimo 
scrittore, non è la prima sua 
sceneggiatura che leggo, 
devo dire che sono sempre 
state tutte di ottimo livello, in 
più abbiamo un bellissimo 
rapporto. Ci conosciamo dal 
lontano 2014, quando 
abbiamo girato La grande 
rabbia di Claudio Fragasso; 
questo progetto è un’ottima 
opportunità per dimostrare 
che è davvero un talento. 
 

Raccontami del 
personaggio che 
interpreti. 
Il mio è un 
giovane antagonista che 
darà filo da torcere al 
protagonista Tancredi. 
Posso dirti che ruota tutto 
intorno all’ambiente 
del golf; molto bello quindi, 
perché parla di uno sport 
che fino a qualche anno fa 
era praticamente 
inaccessibile per le persone 
comuni, a causa dei costi 
elevati delle strutture 
ospitanti. Ora invece le cose 
stanno un po’ cambiando, è 
una disciplina che si sta 
avvicinando anche alle 
classi meno abbienti, dando delle opportunità a persone che potenzialmente potrebbero 
diventare dei campioni. 
Il servizio che può fare il film è proprio quello di sensibilizzare il pubblico nei confronti di questa 
disciplina sportiva. Il mio personaggio, che si chiama Paco ed è veneto, è un campione al top 
sia a livello nazionale che internazionale, e allo stesso tempo riesce a riscattare la propria vita, 
sarà bello proprio per tutti gli intrecci che si sviluppano. 
 
E tu? Sei appassionato di golf? 
La verità è che mi sto avvicinando adesso a questo sport, anche se già qualche anno fa, 
mentre ero a Roma per girare Nero a metà, mi ero ritrovato a guardare alcune partite; devo 
dire che mi ha appassionato da subito, quindi ho provato, ho giocato e forse adesso mi 
allenerò. È una passione che potrebbe crescere. 
 

https://manintown.com/golfisti-piu-famosi-ricchi-della-storia/2020/07/12/
https://manintown.com/bmw-golf-classic-car-arriva-roma/2018/07/05/


 

 

 

Ascanio Pacelli presenta il suo film a 

Venezia 79: la romantica dedica della 

moglie Katia Pedrotti 
Ascanio Pacelli è tra gli attori del film Il tempo è ancora nostro. Così, ha calcato 

il red carpet della Mostra del Cinema di Venezia insieme alla moglie Katia 

Pedrotti, che sui social gli ha rivolto una romantica dedica. 
 

Ascanio Pacelli e Katia Pedrotti sono alla Mostra del Cinema di Venezia. I due, che si sono 

conosciuti e innamorati nella casa del Grande Fratello, hanno presenziato all'evento 

mercoledì 7 settembre, in occasione della presentazione del film Il tempo è ancora nostro, 

che vede tra i protagonisti Pacelli. 
 

Ascanio Pacelli attore nel film Il tempo è ancora nostro 

 

Ascanio Pacelli ha già collezionato diverse esperienze come attore. Lo abbiamo già visto, ad 

esempio, nella terza stagione de I Cesaroni e nella miniserie di Monica Vullo Dov'è mia 

figlia?, dove ha recitato al fianco di Claudio Amendola. Nel film Il tempo è ancora nostro, 

diretto da Maurizio Matteo Merli, interpreta il protagonista Tancredi, un uomo ricco e 

affascinante, la cui frivolezza tuttavia rischia di compromettere per sempre il rapporto con 

sua figlia. La trama racconta l'amicizia tra Tancredi e Stefano, un uomo povero, trasandato 

e piegato dalla vita. Sebbene siano due persone estremamente diverse, sono accomunate 

dalla passione per il golf. Nel cast anche Mirko Frezza, Antonello Fassari, Miguel Gobbo Diaz, 

Simone Sabani e Viktorie Ignoto. Il tempo è ancora nostro arriverà nei cinema nel 2023. 

 


